
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nello splendore della Reggia di Colorno - tra i luoghi del parmense più suggestivi e 
architettonicamente prestigiosi – si terrà il decennale  del “Summer Reggia Opera Festival”. 
Il palazzo Ducale, denominato “la piccola Versailles” di Parma, si affaccia sui giardini che 
nella metà del 1700, con l’arrivo di Don Filippo di Borbone, furono trasformati da giardino 
all’italiana farnesiano in giardino alla francese. Nel viale centrale di questi magnifici giardini 
viene allestita la platea, con palco ai piedi dello scalone del palazzo Ducale, del festival lirico 
che si svolge ogni anno nella stagione estiva grazie alla collaborazione, e partnership, con 
Antea Progetti -  Progetti e Servizi per la Cultura ed il Turismo scr l, la Provincia di 
Parma e il Comune di Colorno, e grazie al sostegno di Reg ione Emilia Romagna e 
Comune di Colorno.  
E’ una manifestazione consolidata ed importante, non solo per la città di Colorno, ma per 
tutto il territorio e l’indotto che ne consegue. Per i turisti che vogliono assistere ad una serata 
all’Opera è una bella opportunità unire una visita alla Reggia, nelle cui sale vi sono arredi 
originali e importante quadreria, oltre che gustare l’enogastronomia del territorio.  
Territorio, arte, storia, musica e creatività sono, dunque, gli ingredienti di un festival lirico 
estivo che ha sempre coinvolto non solo il Comune di Colorno, ma l'intera filiera delle attività 
culturali della Provincia di Parma, attrattivo anche per il pubblico nazionale ed 
internazionale.   
L’evoluzione esponenziale di questo evento estivo alla Reggia di Colorno è andato 
crescendo sempre di più affermandosi come uno dei festival lirici estivi tra i più prestigiosi e 
qualificati. Sicuramente si posiziona tra i primi dieci festival lirici esti vi importanti  e – 
soprattutto – offre ai giovani cantanti un palcoscenico prestigioso sul quale esibirsi insieme 
ad artisti già affermati.  
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PROGRAMMA 
Il programma pensato quest’anno per il festival est ivo alla Reggia di Colorno ha 

come tema: VOGLIA DI LEGGEREZZA. Le vicissitudini d i questi ultimi anni, per lo 
più tragiche, ci portano a voler offrire al pubblic o serate all’insegna della leggerezza 

per regalare un sorriso.  

 
 

20 giugno 2023 – ore 21.30 
LA TRAVIATA di G. Verdi  

 
27 giugno 2023 – ore 21.30 

WOMAN IN DANCE 
Dance Tribute alle cantanti e show girls più famose  del mondo 

 
4 luglio 2023 – ore 21.30 

GIANNI SCHICCHI di G. Puccini 
 

11 luglio 2023 – ore 21.30 
LE QUATTRO STAGIONI di A. Vivaldi 

Ensemble “I Dogi Veneziani” 
Jgor Barbazza, attore 
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Opera in 3 atti di G. Verdi   

Su libretto di Francesco Maria Piave 
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Una NUOVA produzione di Parma OperArt  
 

Allestimento e costumi:  Arte Scenica 
 

Personaggi e interpreti: 
Violetta Valery: Angela Gandolfo, soprano 
Flora Bervoix: Sara Paone, mezzosoprano 

Annina: Martina Ferrari, soprano 
Alfredo Germont: Domenico Menini, tenore 
Giorgio Germont: Filippo Polinelli, baritono 

Gastone: Jacopo Pesiri, tenore 
Barone Duphol: Juneyeon Yoon, baritono 
Marchese D’Obigny: Alex Franzò, basso 

Dottor Grenvil: Yixuan Li, basso 
Giuseppe: Fabio Sabadini, tenore 

e con 
Coro Lirico San Rocco diretto dal M° Marialuce Mona ri 

Coreografie di Annarita Pozzessere, ArpDance Company 
Orchestra “Città di Ferrara” diretta dal M° Lorenzo  Bizzarri 

Trucco e parrucco: Francesca Mori 
Regia di Eddy Lovaglio 

 

La Traviata torna alla Reggia di Colorno dopo dieci anni, fu infatti la prima opera lirica ad essere 
rappresentata nei giardini della Reggia nel 2013, nella prima edizione del nostro festival e in 
concomitanza con il bicentenario Verdiano. La prima rappresentazione, al Teatro La Fenice il 6 
marzo 1853, si rivelò un insuccesso, forse per la scabrosità del tema o per interpreti carenti, ma 
l’anno successivo Giuseppe Verdi la ripropose sempre a Venezia e fu un successo che ancora oggi 
continua: è l’opera più rappresentata in tutti i teatri del mondo. La vicenda è incentrata su La signora 
delle camelie di Alexandre Dumas (figlio) e fa parte della cosiddetta "trilogia popolare" di Verdi, con 
Il trovatore ed il Rigoletto.  

Il capolavoro Verdiano verrà rivisto nell’impianto registico pensato da Eddy Lovaglio che colloca il 
primo atto della storia rispettando filologicamente il periodo storico ma con citazioni attuali 
specialmente nel secondo atto. Non mancheranno dunque sorprese.  

In caso di maltempo la recita si terrà il 21 giugno  2023.  
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Dance Tribute alle cantanti e show girls più famose del mondo 
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Come nella maggior parte dei festival lirici estivi, nonché delle stagioni liriche teatrali, la danza è 
entrata a far parte dei diversi cartelloni e non può mancare al nostro festival.  
Il tributo in danza che realizzeremo quest’anno è un omaggio alle icone internazionali del mondo 
della danza, della Tv, della canzone, dell’opera lirica. Donne che si sono distinte per popolarità o per 
professionalità, le più amate dal pubblico come Madonna, Lady Gaga, Maria Callas  di cui ricorre il 
centenario o la nostra amata Raffaella Carrà  la cui perdita è stata tristemente sentita dalla maggior 
parte della gente. Ed ancora tante altre cantanti e show girls i cui brani verranno coreografati da 
diversi coreografi.   
Per questo spettacolo, infatti, abbiamo contattato diverse Compagnie di Danza, ognuna delle quali 
sceglierà un’icona alla quale far riferimento per le proprie coreografie.  
Il gala di danza sarà composto da tutte le coreografie coordinate dalla regia di Arturo Cannistrà , 
responsabile dei progetti speciali della Fondazione Nazionale della Danza/Aterballetto. 
 
In caso di maltempo lo spettacolo si terrà il 28 gi ugno.  
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Opera comica in un atto di G. Puccini 

su libretto di Giovacchino Forzano  
basato su un episodio del Canto XXX dell'Inferno di Dante. 
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Una produzione Voz Y Alma e Parma OperArt 
Allestimento e costumi:  Arte Scenica 

 
Gianni Schicchi: Paolo Andrea Ferrando, baritono  

Lauretta: Sabrina Sanza, soprano 
Zita: Isabella Messinese, mezzosoprano 

Rinuccio: Raffaele Feo, tenore 
Gherardo: Tian Wang, tenore 

Nella: Veronica Niccolini, soprano 
Gherardino: Samuele Bonali 

Betto di Signa: Lorenzo Medicina, basso 
Simone: Michele Mignone, basso 
Marco: Xiangfeng Kong, baritono 

La Ciesca: Shiori Kuroda, mezzosoprano 
Maestro Spinelloccio, medico: Alex Franzò, basso 

Notaio: Niccolò Roda, basso 
Pinellino, calzolaio: Alessandro Carrera, basso 

Guccio, tintore: Yixuan Li, basso 
Orchestra “Città di Ferrara” diretta dal M° Lorenzo  Bizzarri 

Trucco e parrucco: Francesca Mazza 
Regia di Marco Camastra 

 
 

Dopo il successo dello scorso anno dell’opera “Lucia di Lammermoor” in coproduzione con “Voz Y 
Alma” di Genova, ripetiamo quest’anno la collaborazione con la produzione di un’altra opera lirica 
che rientra tra le opere buffe, opera che si rifà alla tipica ironia toscana, terra del compositore.  
Come abbiamo scritto, questa edizione del festival l’abbiamo pensata all’insegna della leggerezza, 
non poteva mancare dunque un’opera buffa.  
La regia è di Marco Camastra che ha interpretato più volte, da baritono, quest’opera, di fianco a 
nomi eccellenti della lirica ed in tutti i teatri del mondo. Ora ne firma la regia avendo sapientemente 
preparato il cast di cantanti sia dal punto di vista vocale e scenico e sia per le simpatiche gags a cui 
l’opera si presta.  
In caso di maltempo la recita si terrà il 5 luglio 2023.  
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Musica di Antonio Vivaldi 
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Con la partecipazione straordinaria 
dell’ ensemble di solisti 

 
“I Dogi Veneziani” 

 
Violino solista: Vikram Sedona 

Direttore e Maestro Concertatore al Cembalo Solista: M° Roberto Barrali 
 

Archi e basso continuo  
 
 

 
 

Con la partecipazione di Jgor Barbazza, attore  
 
 

Il festival si chiude con un concerto che è l’ opera compositiva più conosciuta di Antonio Vivaldi. 
Riflette l’evoluzione del gusto dei primi decenni del XVIII secolo.  
Si tratta di uno dei primissimi esempi di musica a programma, cioè di composizioni a carattere 
prettamente descrittivo. Ad esempio, l'Inverno è dipinto spesso a tinte scure e tetre, al 
contrario l'Estate evoca l'oppressione del caldo, oppure una tempesta nel suo ultimo movimento. I 
concerti delle Quattro stagioni sono accompagnati da altrettanti sonetti descrittivi, scritti da un poeta 
anonimo (forse da Vivaldi stesso).  Questi sonetti verranno recitati dall’attore Jgor Barbazza, volto noto 
della TV per le numerose fiction che ha interpretato.   
La bontà e la qualità della composizione di Vivaldi acquista maggior forza con la qualità degli interpreti e 
sul palco della Reggia l’ensemble di solisti “I Dogi Veneziani”, con il prestigioso violino solista Enzo 
Ligresti, sarà una garanzia. Lo spettacolo corredato dalla recitazione dei sonetti sarà di grande livello 
artistico, una perla che chiude degnamente la X edizione di questo festival.   
 

In caso di maltempo il concerto si terrà il 12 lugl io 2023.  
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BIGLIETTERIA e COSTI:  
 
Posto unico numerato Euro 25,00 per 20 giugno “Traviata” e 4 luglio “Gianni 
Schicchi” 
Prezzo ridotto: euro 20,00 (per convenzioni e ragazzi fino ai 16 anni di età)  
 
 
Posto unico numerato Euro 12,50 per 27 giugno “Woman in Dance” e 11 luglio “Le 
Quattro stagioni” di A. Vivaldi  
Prezzo ridotto: euro 10,00 (per convenzioni e ragazzi fino ai 16 anni di età)  
 
 
 
Biglietteria online: www.reggiadicolorno.it/shop 
 
Informazioni: Tel. 0521 312545 - email reggiadicolorno@provincia.parma.it 
 
Parma OperArt: Tel. 0521 1641083 – email info@parmaoperart.com 
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